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                                                                         ALLEGATO 1 
 
 

Legge regionale 23/99 - art. 4, commi 4 e 5 
Decreto Consiglio Regionale n. 13682 del 6 novembre 2017 

 
BANDO PER IL RICONOSCIMENTO DEI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI 
AUSILI O STRUMENTI TECNOLOGICAMENTE AVANZATI A FAVORE DELLE 

PERSONE CON DISABILITA’ O DELLE LORO FAMIGLIE 
Anno 2017 

 
 
       SCADENZA 16 FEBBRAIO 2018 
PREMESSA                               
 
Il bando – anno 2017 – per il riconoscimento dei contributi per l’acquisto di ausili o strumenti 
tecnologicamente avanzati a favore delle persone con disabilità o delle loro famiglie intende 
promuovere l’acquisizione di strumenti tecnologicamente avanzati finalizzati ad estendere le 
abilità della persona e potenziare la sua qualità di vita.  
 
1. OBIETTIVI 
 
L’ausilio/strumento deve essere individuato all’interno del progetto individualizzato laddove si 
prevede di: 

o contribuire all’autonomia della persona disabile con particolare riferimento al 
miglioramento dell’ambiente domestico; 

o sviluppare le potenzialità della persona disabile in relazione alle sue possibilità di 
integrazione sociale e lavorativa; 

o compensare le diverse limitazioni funzionali, siano esse motorie, visive, uditive, 
intellettive e del linguaggio nonché relative all’apprendimento. 

 
2. BENEFICIARI 
 
Sono beneficiarie tutte le persone disabili che vivono da sole o in famiglia indipendentemente 
dall’età. 
Con l’entrata in vigore della l.r. 2 febbraio 2010, n° 4 “Disposizioni in favore dei soggetti con 
disturbi specifici di apprendimento” (art. 4 comma 2), anche le famiglie con figli con disturbi 
specifici di apprendimento (DSA) sono beneficiarie di contributi per l’acquisto di strumenti 
tecnologici. 
Le persone che avessero già ricevuto dei contributi per l’acquisto di ausili e strumenti 
tecnologicamente avanzati, a valere sui bandi degli anni precedenti al 2017, possono 
presentare una nuova domanda per la stessa area (le aree sono descritte al paragrafo 3) solo 
dopo 5 anni,  mentre è possibile presentare una richiesta prima della decorrenza dei 5 anni per 
un ausilio/strumento collocato in un’area diversa. 
Si precisa che i cinque anni decorrono dalla data di presentazione della richiesta.  
 
Viene fatta eccezione per le istanze presentate prima dei cinque anni nella medesima area per 
le richieste di adeguamento/potenziamento dell’ausilio/strumento, purché acquistati entrambi 
con il contributo ai sensi della l.r.23/99, determinato: 
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- da variazioni delle abilità della persona; 
- dalla necessità di sostituzione di un ausilio/strumento già in dotazione non più 

funzionante. 
 
I soggetti con disturbi specifici di apprendimento che sono stati beneficiari precedentemente 
possono presentare una nuova domanda solo per l’adeguamento/potenziamento del software 
specifico utilizzato. 
 
3. STRUMENTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO 
 
Sono finanziabili le richieste di contributo che prevedano l’acquisizione, acquisto o il 
noleggio/leasing di strumenti che rientrino nella definizione di ausilio dello standard 
internazionale EN ISO 9999: “qualsiasi prodotto, strumento, attrezzatura o sistema 
tecnologico, di produzione specializzata o di comune commercio, destinato a prevenire, 
compensare, alleviare una menomazione o una disabilità”. 
 
Sono inoltre ammissibili al finanziamento: 

o strumenti acquistati o acquisiti temporaneamente in regime di noleggio, affitto, leasing 
o abbonamento; 

o strumenti già in dotazione alla famiglia che devono essere adattati/trasformati; 
o qualsiasi servizio necessario a rendere lo strumento effettivamente utilizzabile 

(installazione/personalizzazione, formazione all’utilizzo, manutenzione e costi tecnici di 
funzionamento, etc.). 

 
Pertanto sono ammissibili al finanziamento non solo gli ausili/strumenti acquistati, ma anche 
utilizzati con titolo diverso dalla proprietà. 
 
Gli strumenti attengono a 4 fondamentali aree di intervento: 
 
1. area domotica: rientrano le tecnologie finalizzate a rendere maggiormente fruibile e sicuro 
l’ambiente di vita della persona disabile e ridurre il carico assistenziale di chi se ne prende 
cura; 
2. area mobilità: rientra l’adattamento dell’autoveicolo (di proprietà o in comodato d’uso, sia 
del famigliare che del disabile) al fine di garantire il trasporto della persona nei luoghi di lavoro 
o di socializzazione. 
Per quanto riguarda esclusivamente le persone che beneficiano del contributo di cui all’articolo 
27 della legge 104/92, gli stessi possono ottenere il contributo regionale  fermo restando i 
massimali fissati al successivo paragrafo 7 (limiti di spesa ammissibile). 
3. area informatica: prevede l’acquisto di personal computer o tablet solo se collegati ad 
applicativi necessari a compensare la disabilità o le difficoltà specifiche di apprendimento di cui 
alla l.r. n° 4/2010, fermo restando i massimali fissati al successivo paragrafo 7 (limiti di spesa 
ammissibile); 
4. altri ausili: rientra l’acquisto di strumenti/ausili non riconducibili al Nomenclatore Tariffario, 
e gli strumenti/ausili ad alto contenuto tecnologico per i quali è riconosciuto un contributo 
sanitario, fermo restando i massimali fissati al successivo paragrafo 7. Rientrano inoltre: 

o gli ausili per non udenti non ricompresi nel nomenclatore, quali vibratori, sistemi a 
Modulazione di Frequenza (FM) o a Raggi Infrarossi (IR) limitatamente ai minori in età 
prescolare, nonché il secondo processore, non a scatola, prioritariamente per minori; 

o le protesi acustiche, limitatamente alle persone affette da sordità pari o superiore a 65 
decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio migliore e ai minori con sordità pari a 50 
decibel medi (500-1000-2000 Hz) nell’orecchio migliore. 

 
Nell’area informatica sono ammissibili le domande che prevedono l’acquisizione contestuale del 
software e dell’hardware, ma sono altresì ammissibili quelle relative al solo 
adeguamento/potenziamento del software specifico utilizzato o per l’acquisto del solo 
hardware, purché si dimostri di possedere anche  un software specifico – o perché acquistato, 
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o perché recuperato gratuitamente, ma comunque nella disponibilità del richiedente. (Allegato 
n. 2 “Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio D.P.R. 445/2000 artt.46 e 47” 
possesso software specifico). 
 
Le domande di contributo sono ammesse solo se prevedono una spesa pari o superiore a  
€ 300,00.  

 
 

4. STRUMENTI NON AMMESSI AL FINANZIAMENTO 
 
Sono escluse le richieste di contributo che riguardano: 
 

o sussidi didattici che possono essere ottenuti grazie alle vigenti disposizioni concernenti il 
diritto allo studio; 

o provvidenze di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il 
superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

o strumenti/ausili ottenibili dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni 
sul Lavoro e le malattie professionali, in quanto la persona richiedente è beneficiaria 
delle provvidenze di tale ente; 

o strumenti/ausili ottenibili attraverso altre forme di contribuzione, in quanto la persona 
disabile e/o la sua famiglia possono usufruirne in ragione della loro situazione (quali ad 
esempio: studente universitario, beneficiario di polizze assicurative specifiche ecc.); 

o ausili che rientrano nel Nomenclatore Tariffario delle protesi (D.M. 332/99 – Ministero 
della Sanità ed eventuali successive modifiche e/o integrazioni). 

 
Sono da ritenersi altresì esclusi dal finanziamento: 
 

o apparecchi o impianti di climatizzazione/condizionamento; 
o fotocamere, videocamere analogiche e digitali; 
o telefoni mobili, palmari, impianti di navigazione satellitare; 
o HI-FI, lettori DVD, televisori, etc.; 
o personal computer, da tavolo o portatile, dotati solo hardware e software di base, fatta 

eccezione per quanto espressamente indicato. 
 
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Il cittadino che intende presentare una domanda per il finanziamento di uno strumento/ausilio 
tecnologicamente avanzato è invitato a rivolgersi per informazioni e consulenza a: 
 
Per i cittadini residenti nella Provincia di Varese: 
 

• call center “La Tela” 
tel. 0331 1820010 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 15.00 (esclusi i   
festivi),  
e-mail:  latela@solidarietaeservizi.it 

Per i cittadini residenti nella Provincia di Como: 
 

DISTRETTI SEDE INDIRIZZO TELEFONO 
Area Distrettuale di Como Sede di Como Via Croce Rossa 1 031.370515 

Area Distrettuale Brianza Sede di Cantù Via Domea 4 
 

031.799523 

Sede di Pontelambro Via Verdi 2 
 

031.6337905 
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Area Distrettuale Sud 
Ovest 

Sede di Olgiate 
Comasco 

Via Roma 61 
 

031.999209 

Sede di Lomazzo Via del Rampanone 1 02.96941409 
Questa fase di orientamento e consulenza è necessaria al fine di predisporre in modo 
appropriato la documentazione inerente l’istanza di contributo. 
 
La domanda deve essere presentata all’ATS dell’Insubria attraverso le seguenti 
modalità: 

 
1. consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ATS Insubria della sede territoriale di 

residenza: 
• Ufficio Protocollo – sede di Varese: Via Ottorino Rossi, 9 - 21100 Varese  

          da Lunedì a Venerdì  8.30 – 12.30     14.00 – 16.00 
• Ufficio Protocollo – sede di Como: Via Enrico Pessina, 6 – 22100 Como 

          da Lunedì a Venerdì  8.30 – 12.30     14.00 – 16.00 
 
2. inoltro tramite lettera  raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: 

 
• ATS Insubria – via O. Rossi 9 – 21100 Varese  

                                        oppure 
• ATS Insubria – via Pessina 6 – 22100 Como 

 
3. inoltro a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo:  

protocollo@pec.ats-insubria.it 
 
 
La domanda corredata dagli allegati previsti dal presente bando dovrà pervenire 
entro e non oltre il 16 febbraio 2018,  pena la non ammissibilità della stessa. 
Nel caso di invio mezzo posta con raccomandata farà fede la data del timbro postale 
di invio. 
 
Al termine dell’istruttoria, in caso di documentazione incompleta la domanda non sarà accolta. 
 
Le domande di accesso al contributo potranno essere presentate con riferimento ad 
acquisizioni (fattura o ricevuta fiscale o contratto di finanziamento rilasciato dalla ditta 
fornitrice o dalla finanziaria) effettuate dal 1° gennaio 2015 sino alla data di scadenza del 
presente bando. 
 
L’istanza deve essere presentata utilizzando lo schema tipo per la presentazione della 
domanda di cui all’allegato n.1  del presente bando e debitamente sottoscritta.  
 
Si evidenzia che la domanda deve tassativamente essere perfezionata, pena 
l’esclusione dal bando, con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente vigente 
pari a € 16,00= ai sensi del D.P.R. 642/1972 e la marca  dovrà essere apposta 
nell’apposito riquadro (in alto a destra del modello di presentazione della domanda). 
 
Limitatamente agli invii via PEC: 

• il modulo di presentazione della domanda di contributo dovrà riportare nell’apposito 
riquadro il numero identificativo (seriale) della marca da bollo utilizzata e il 
richiedente dovrà provvedere ad annullare l’originale conservandolo per eventuali 
controlli dell’amministrazione come di seguito evidenziato: 
 

• Ai sensi del Regolamento dell’Unione Europea n. 910/214, cosiddetto regolamento  
“eIDAS” (Electronic IDentification Authentication and Signature – Identificazione, 
Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla 
partecipazione al bando potrà essere effettuata con firma digitale o firma 
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elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la 
firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 
purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma 
elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei 
Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e 
verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 
20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 
36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione 
Lombardia è stato adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 

 
 
Alla domanda di contributo devono essere allegati i seguenti documenti: 
 

o attestazione ISEE socio-sanitario o ordinario in corso di validità al momento della 
presentazione della domanda. La mancata presentazione della dichiarazione ISEE 
consente l’ammissione alla valutazione ma si considera l’ISEE superiore a € 20.000,00.  

o Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), ai sensi del DPCM 159/2013 al momento della 
presentazione della domanda da perfezionare con la presentazione dell’attestazione 
ISEE socio-sanitario o ordinario entro 30 giorni dalla presentazione della domanda. La 
mancata presentazione della dichiarazione ISEE consente l’ammissione alla valutazione 
ma si considera l’ISEE superiore a € 20.000,00;  

o fotocopia non autenticata del documento di identità in corso di validità della persona 
disabile o del richiedente se diverso; 

o progetto individualizzato, condiviso con il beneficiario, redatto dal medico specialista 
(pubblico o privato) eventualmente in collaborazione con altri operatori ATS/ASST. 
Il progetto deve essere steso utilizzando lo schema tipo allegato al presente bando 
(allegato n. 2) e deve fare esplicito riferimento alla Legge Regionale 23/99 art. 4, 
commi 4 e 5  . 

o copia del certificato di invalidità e/o della certificazione “Alunno disabile”; 
o certificazione dello specialista in assenza di verbale d’invalidità; 
o copia, se disponibile, del verbale di accertamento handicap ai sensi della legge 104/92 - 

art. 3 comma 3;  
o certificazione dello specialista di cui alla Legge 104/92 in assenza di verbale d’invalidità; 
o limitatamente alla richiesta di finanziamento di protesi acustiche, copia dell’esame 

audiometrico effettuato ai fini della prescrizione dell’ausilio riconducibile al 
Nomenclatore Tariffario;  

o per gli ausili rinconducibili al Nomenclatore Tariffario, copia del “modello 03” autorizzato 
dall’Ufficio Protesi ASST se cartaceo oppure copia della prescrizione effettuata on line 
direttamente dal medico proscrittore. In entrambi i casi deve essere presente la quota 
posta a carico del cittadino e il costo complessivo dello strumento;  

o per la richiesta di strumenti atti a compensare disturbi specifici dell’apprendimento, 
copia della sintesi dei test somministrati ai fini della diagnosi;  

o fotocopia codice IBAN c/c bancario o postale su cui verrà eventualmente versato il 
contributo (non è possibile liquidare il contributo su libretti postali o assegni); 

o copia della fattura o della ricevuta fiscale o, in caso di acquisto tramite rateizzazione, 
copia del contratto di finanziamento, dell’ausilio/strumento comprensivi delle specifiche 
tecniche e dei costi degli strumenti/ausili, con data non antecedente al 1 gennaio 2015; 
La documentazione contabile deve essere facilmente interpretabile e contenere i dati 
dell’acquirente, la tipologia di ausilio acquistato per cui si presenta la domanda (tipo 
strumento, marca e modello e importo); 

o Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio D.P.R. 445/2000 artt. 46 e 47 
(per possesso di software/applicativi specifici). 
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6. PROGETTO INDIVIDUALIZZATO 
Il progetto individualizzato, redatto secondo lo schema tipo allegato (Allegato n. 3), deve 
obbligatoriamente accompagnare la domanda ed è volto a favorire una vita indipendente o 
maggiore autonomia o un miglioramento della qualità di vita del beneficiario. 
Deve contenere: 

� i dati clinico anamnestici della persona; 
� le motivazioni che giustificano la necessità dello specifico strumento/ausilio; 
� gli obiettivi, che possono essere: 

 
� Favorire l’integrazione ed il reinserimento sociale, professionale e scolastico  

della persona disabile o con disturbo specifico dell’apprendimento in presenza di 

figure di riferimento e di aiuto; 

� Favorire l’integrazione ed il reinserimento sociale, professionale e scolastico  

della persona disabile o con disturbo specifico dell’apprendimento in assenza di 

figure di riferimento e di aiuto; 

� Favorire l’integrazione ed il reinserimento sociale, professionale e scolastico  

della persona disabile o con disturbo specifico dell’apprendimento con scarsa 

presenza figure di riferimento e di aiuto;  

� Compensare le limitazioni funzionali (visive, motorie, uditive, intellettive e di 
linguaggio); 

� Contribuire all’autonomia della persona disabile con particolare riferimento 

all’ambito domestico; 

� Migliorare la capacità della famiglia di rispondere ai bisogni assistenziali;  

� Compensare carenze e limitazioni per favorire l’apprendimento. 

Si sottolinea che il progetto deve fare esplicito riferimento alla richiesta di contributo per 
l’acquisto o per l’utilizzo di ausili o strumenti tecnologicamente avanzati. Il progetto deve 
contenere l’indicazione precisa dello strumento o ausilio per cui viene fatta la richiesta (ad 
esempio specificare se computer o tablet e il tipo di software da utilizzare). 
Si precisa inoltre che per quanto attiene agli ausili riconducibili al Nomenclatore Tariffario, la 
prescrizione del medico specialista non sostituisce il progetto necessario per la Legge 23/99 – 
Disabili.  
 
7. VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE PRESENTATE E FORMULAZIONE DELLE 
GRADUATORIE 
 
Il finanziamento complessivo messo a disposizione da Regione Lombardia per l’ATS Insubria è 
pari a € 324.900,99. 
 
L’ATS approva una graduatoria per ognuna delle 4 aree di intervento: area domotica, area 
mobilità, area informatica, altri ausili. 
 
All’area informatica è riservata una quota delle risorse assegnate non superiore al 10%, 
mentre per ciascuna delle altre aree sarà destinata una quota delle rimanenti risorse 
proporzionale all’importo del totale dei contributi richiesti in relazione alle domande 
ammissibili. 
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Nella formulazione delle graduatorie si terrà conto del seguente ordine di priorità: 
 
 
Priorità 1: 
persone che per la prima volta presentano domanda di contributo con ISEE (ordinario o socio-
sanitario) uguale o inferiore a € 20.000,00=; 
 
 
Priorità 2: 

• persone che presentano la domanda su un’area diversa rispetto a quella per la 
quale hanno presentato precedentemente domanda e ottenuto il finanziamento con 
ISEE (ordinario o socio-sanitario) uguale o inferiore a € 20.000,00=; 

• persone che necessitano di adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio già 
precedentemente finanziato ex-lege 23/99 con ISEE (ordinario o socio-sanitario) 
uguale o inferiore a € 20.000,00=; 

• persone che presentano domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento del 
beneficio (si intende dalla data della presentazione della domanda), con ISEE 
(ordinario o socio-sanitario) uguale o inferiore a € 20.000,00=; 

• Rientrano in questa categoria di priorità anche le persone la cui domanda nel bando 
2016 era stata valutata ammissibile ma che non hanno avuto il contributo per 
esaurimento del budget di area;  

 
Priorità 3: 
persone che per la prima volta presentano domanda di contributo con ISEE (ordinario o socio-
sanitario) superiore a € 20.000,00=. 
 
 
Priorità 4: 

• persone che presentano la domanda su un’area diversa rispetto a quella per la 
quale hanno presentato precedentemente domanda e ottenuto il finanziamento con 
ISEE (ordinario o socio-sanitario) superiore a € 20.000,00=; 

• persone che necessitano di adeguamento/potenziamento dello strumento/ausilio già 
precedentemente finanziato ex-lege 23/99 con ISEE (ordinario o socio-sanitario) 
superiore a € 20.000,00=; 

• persone che presentano domanda sulla stessa area dopo 5 anni dall’ottenimento del 
beneficio (si intende dalla data della presentazione della domanda), con ISEE 
(ordinario o socio-sanitario) superiore a € 20.000,00=; 

• Rientrano in questa categoria di priorità anche le persone la cui domanda nel bando 
2016 era stata valutata ammissibile ma che non hanno avuto il contributo per 
esaurimento del budget di area;  

 
8 Per la formulazione della graduatoria si terrà conto altresì dei seguenti elementi 
(tot. Max punti 123): 
 
 
 
PRIORITA’ (punteggio per domande adulti e minori) 
 
Priorità 1     PUNTI     93 
Priorità 2     PUNTI     62 
Priorità 3     PUNTI     31 
Priorità 4     PUNTI     0 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER ADULTI 
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GRADO DI INVALIDITA’/DISABILITA’                                                                                                    
(Max 12 Punti) 
  

1 Non invalido – mancanza di certificazione attinente invalidità  

3 Invalido con riduzione permanente della capacità lavorativa in misura superiore ad  

1/3 (02 verbale I.C.) 

 5 Invalido con riduzione permanente della capacità lavorativa in misura superiore ai 2/3  

      (03 verbale I.C.) 

 8 Invalido con totale e permanente inabilità lavorativa 100% (04 verbale I.C.) 

12 Invalido con totale e permanente inabilità lavorativa 100% e con impossibilità di 

deambulare senza l’aiuto di un accompagnatore (05 verbale I.C.) 

12 Invalido con totale e permanente inabilità lavorativa 100% e con necessità di 

assistenza continua, non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita (06 

verbale I.C.) 

12 Cieco con residuo visivo, cieco assoluto, sordomuto (08-09-10 verbale I.C.) 

12 Invalido ultrasessantacinquenne con impossibilità di deambulare senza l’aiuto di un 

accompagnatore 

12 Invalido ultrasessantacinquenne con necessità di assistenza continua, non essendo in 

grado di compiere gli atti quotidiani della vita 

 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE (punteggio cumulativo)                                                              
(Max 7 Punti ) 
 

2 Favorire l’integrazione ed il reinserimento sociale e professionale della persona disabile 

in assenza di figure di riferimento e di aiuto 

1 Favorire l’integrazione ed il reinserimento sociale e professionale della persona disabile 

in presenza di figure di riferimento e di aiuto 

1 Compensare le limitazioni funzionali (visive, motorie, uditive, intellettive e di 
linguaggio) 

1 Contribuire all’autonomia della persona disabile con particolare riferimento all’ambito 

domestico 

1 Migliorare la capacità della famiglia di rispondere ai bisogni assistenziali  

1 Compensare carenze e limitazioni per favorire l’apprendimento 

 

COERENZA DELLO STRUMENTO CON QUANTO DEFINITO NEL PROGETTO  
INDIVIDUALIZZATO  (Max 8 Punti)  

 
8  Elevata 
6  Adeguata 
4  Sufficientemente adeguata 
2 Scarsa 
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CONTENUTO TECNOLOGICO DELLO STRUMENTO/AUSILIO (Max 3 punti) 
 

3  alto 
2  medio 
1  basso 

 
(L’assegnazione del punteggio terrà in considerazione se l’ausilio/strumento è già stato 
oggetto di altro contributo, per es.: art. 27 della L 104/92, ausili/strumenti riconducibili a 
nomenclatore Tariffario). 
 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER MINORI 
 

LIVELLO DI COMPROMISSIONE DELLE ABILITÀ PER LE QUALI E’ RICHIESTO 
L’AUSILIO (Max 12 Punti) 

 
12  molto grave 
  8 grave 
  5 medio-grave 
  3 medio 
  1 lieve 
 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE (punteggio cumulativo)                                         
(Max 7 Punti) 
 
2 Favorire l’integrazione e il reinserimento sociale scolastico e professionale della persona 

disabile con scarsa presenza  di figure di riferimento e di aiuto 
1 Favorire l’integrazione ed il reinserimento sociale scolastico e  professionale della 

persona disabile in presenza di figure di riferimento e di aiuto 
1 Compensare le limitazioni funzionali (visive, motorie, uditive, intellettive e di linguaggio) 
1 Contribuire all’autonomia della persona disabile con particolare riferimento all’ambito 

domestico 
1 Migliorare la capacità della famiglia di rispondere ai bisogni assistenziali 
1 Compensare carenze e limitazioni per favorire l’apprendimento 

COERENZA DELLO STRUMENTO CON QUANTO DEFINITO NEL PROGETTO 
INDIVIDUALIZZATO (Max 8 Punti) 

 
8 Elevata 
6 Adeguata 
4 Sufficientemente adeguata 

      2  Scarsa 
 
CONTENUTO TECNOLOGICO DEGLI AUSILI (Max punti 3) 

 
3 alto 
2 medio 
1 basso 
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(L’assegnazione del punteggio terrà in considerazione se l’ausilio/strumento è già stato 
oggetto di altro contributo, per esempio ausili/strumenti riconducibili a nomenclatore 
Tariffario) 

 
 
A parità di punteggio viene finanziata la domanda della persona con ISEE più basso. 
A  parità di punteggio e a parità di ISEE  sarà adottata la procedura di sorteggio, come 
disposto dalla l.r. 1 febbraio 2012, n.1, art. 32 comma 2 lettera e.  
Si prevede l’istituzione di un apposito Nucleo di valutazione per la valutazione delle domande e 
la definizione delle graduatorie, prevedendo la partecipazione di componenti dalle specifiche 
professionalità e con provenienza diversa.  
 
I contributi sono assegnati nella misura del 70% del costo complessivo dello 
strumento/ausilio secondo le modalità indicate dal presente bando (Limiti di spesa 
ammissibile), procedendo dall’inizio delle graduatorie fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili. 
Le richieste escluse dal finanziamento per esaurimento del budget non costituiranno priorità 
per l’anno successivo, fermo restando che ovviamente potranno essere ripresentate. 
Al termine della procedura di approvazione delle graduatorie si provvederà alla comunicazione 
dell’esito dell’istruttoria agli interessati. Verrà inoltre trasmesso un invito alla compilazione di 
una customer satisfaction. 
Entro 45 giorni dall’approvazione delle graduatorie si provvederà alla liquidazione del 
contributo, laddove dovuto, sul conto indicato nella domanda di accesso al contributo.  
 
9. LIMITI DI SPESA AMMISSIBILE  
 
Le domande vengono accolte e successivamente valutate solo se prevedono una spesa pari o 
superiore a € 300,00. 
Il tetto massimo di spesa ammissibile è di € 16.000,00. 
 
I contributi sono concessi nella misura del 70% della spesa ammissibile con le seguenti 
precisazioni: 

o personal computer da tavolo o tablet comprensivi di software specifici, contributo 
massimo erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 400,00; 

o personal computer portatile comprensivo di software specifici, contributo massimo 
erogabile, comprensivo di software di base e di tutte le periferiche, € 600,00; 

 
In caso di richieste di personal computer, nella documentazione d’acquisto, dovranno essere 
indicati separatamente i costi di acquisto dell’hardware e del software. 
 

o protesi acustiche riconducibili: contributo massimo erogabile € 2.000,00; 
o adattamento dell’autoveicolo, compresi i beneficiari dell’art. 27 della legge 104/92, 

contributo massimo erogabile € 5.000,00; 
o per quanto riguarda esclusivamente le persone che beneficiano del contributo di cui 

all’articolo 27 della legge 104/92, gli stessi possono ottenere il contributo regionale, 
purché la somma complessiva derivante dal cumulo dei due contributi (art. 27 della 
legge 104/92 e art. 4 legge 23/99) non superi il 70 % del costo dell’ausilio/strumento 
stesso;  

o gli ausili/strumenti ad alto contenuto tecnologico per i quali è riconosciuto un contributo 
sanitario, possono essere finanziati purché la somma dei contributi (fondo 
sanitario/fondo l.r. 23/99) non sia superiore al 70%del costo dell’ausilio stesso.  

 
Riferimenti ATS per l’istruttoria:  
sede Varese: 
Assistente Sociale- Cinzia Iommazzo tel. 348/2405325 
Referente amministrativo – Elena Pozzi tel. 348/2405325 
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Da lunedì a giovedì dalle 9.00-12.00/ 14.00-16.00 
Venerdì dalle 8.30 alle 13.00 
sede di Como: 
Assistente Sociale – Anna Zennari tel. 031/370267 
Da lunedì a venerdì 8.30-12.30/13.30-14.30 


